
li ~FUMI La storia di Rosa, donna coraggiosa che ha ripudiato la 'ndrangheta,
Legalità valore per cui lottare
Presentato a Rocca di Neto il romanzo del sostituto procuratore Manzini

di TIZIANA SELVAGGI

NON una giornata solo per
parlare di legalità, ma per co-
noscerla attraverso concrete
esperienze, attraverso gli
esempi di chi ha scelto la le-
galità come parte di sé.
Un principio da seguire,

un valore per cui lottare, una
virtù da insegnare e raccon-
tare. E stato questo il vero
senso della giornata dal tito-
lo "Ragazzi e legalità - un
viaggio di consapevolezza"
proposta dall'istituto com-
prensivo di Rocca di Neto,
grazie alla volontà del diri-
gente scolastico Andrea Co-
dispoti, all'impegno di tutto
il corpo docenti rappresenta-
to dalle professoresse Ros-
sella Dattolo e Laura Cosimo,
che hanno concretamente la-
vorato all'organizzazione
dell'evento, con le quali ha
collaborato l'avvocatessa

Antonella Nocita del foro di
Crotone. La giornata ha po-
tuto contare anche sul patro-
cinio dell'amministrazione
comunale, dell'Arma dei Ca-
rabinieri e della camera pe-
nale di Crotone. L'esperienza
concreta sulla quale i ragaz-
zi sono stati invitati a riflette-
re è stata soprattutto quella
di Marisa Manzini, attual-
mente Sostituto Procuratore
Generale presso la Procura
Generale di Catanzaro autri-
ce del libro "Il coraggio di Ro-
sa. Storia di una donna che
ha ripudiato la ̀ndrangheta"
(Rubbettino, 2024), terzo la-
voro della procuratrice, pri-
mo in forma di romanzo.
Una giornata particolar-
mente riuscita fatta real-
mente per i ragazzi tanto che
la dottoressa Manzini piutto-
sto che limitarsi a raccontare
il suo libro ha voluto metter-
si a disposizione degli alunni
delle classi seconde e terze

La presentazione del libro della giudice Manzini

medie, che si sono mostrati
curiosi e interessati rivol-
gendo al magistrato molte
domande, alle quali il sosti-
tuto procuratore ha risposto
con piacere.
«E necessario parlare di

'ndrangheta - ha detto la
procuratrice ringraziando
la scuola per l'invito - se ne
parla sempre troppo poco
per una associazione che è
diffusa su tutto il territorio
nazionale, ed è particolar-
mente prepotente. Come ma-
gistrato quando mi trovo ad
intervenire la mia funzione è
per forza di cose repressiva,
ma da sempre ho cercato di
capire cosa potevo fare per
muovermi nella sfera della
prevenzione. Ho trovato che
la scrittura poteva essere un
buon strumento per puntare
a cercare il cambiamento at-
traverso la cultura».

Soddisfatto il sindaco di
Rocca Di Neto Alfonso Datto-

lo che ha ringraziato il sosti-
tuto procuratore, «pur non
essendo originaria della Ca-
labria ha incarnato nel suo
agire il senso di appartenen-
za a questo territorio com-
battendo un suo male, come
la ̀ ndrangheta, e con il suo
contributo culturale cercan-
do di avere cura di quanto di
bello c'è». Presenti all'inizia-
tiva anche il maggiore Ros-
sella Pozzebon, comandante
della compagnia Carabinieri
di Crotone e il maresciallo
Antonio Giardino coman-
dante della stazione dei Cara-
binieri di Rocca Di Neto; pre-
sente ancora l'avvocato Ro-
mualdo Truncè presidente
della camera penale di Croto-
ne e il parroco don Valerio
Prestia. L'evento si inserisce
in un percorso educativo più
ampio promosso dall'Istituto
Comprensivo di Rocca di Ne-
to, volto a incoraggiare i gio-
vani a riflettere sui valori
della giustizia e della respon-
sabilità civile.
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